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Dichiarazioni a La Paz di un «esponente militare» 
;i* 

V?-'v' yi.-

su Reagan alla Casa Bianca 
-..-, ? . • .V," 

L ex-dittatore Banzer non farebbe parte del gruppo del generale Garcia 
Meza — L'Argentina riconosce la giunta fascista — Si arrestano i giornalisti 

LA PAZ — Un '{« esponente 
militare» boliviano, «che ha 
chiesto dì non essere identi
ficato », ha' fornito ieri alcune 
informazioni, ' sulla situazione 
e "sulle prospettive interne 
della Bolivia dopo il sangui
noso «golpe » del 17 luglio. 
riferisce l'inviato dell'ANSA a 
La Paz, Riccardo Benozzo. -; 

1 Questo « portavoce » • ha 
detto fra l'altro che Tex-dìtta-
tore generale Hugo Banzer 
Suarez « non fa parte del 
gruppo ~ dei militari'' che si 
sono impadroniti del potere»' 
(e ( ciò potrebbe spiegare: 

l'appello che Siles Zuazo, vin
citore con la UDP delle ele
zioni politiche.generali,del 29 
giugno, avrebbe rivolto anchev 

a lui. dalla clandestinità, in, 
vista della formazione di un " 
Fronte di resistenza nazionale ' 
alla nuova dittatura). L'uni-, 
tà delle forze armate, all'in
terno delle quali.. comunque. .-
«esistono < divergenze* ..— 
sempre a detta dell'anonimo 
e esponente, v militare»., si 
sarebbe «ricomposta': di fron
te alla minaccia comunista 
(sic!) emersa con la vittoria 
di Siles Zuazo*: 
. Ora — ha significativamen

te aggiunto e l'esponente mi
litare », dopo aver detto che 

«il programma politico-eco
nomico della' giunta sarà di 
tipo peronistai anche nei suoi 
aspetti sociali » — il nuovo 
dittatore,, generale Luis Gar
cia Meza, ed il suo « staff » 
puntano su una vittoria del 
candidato repubblicano, Do
nald Reagan. alle elezioni 
presidenziali USA di - novem
bre. che ritengono «essenzia
le » per la loro durata. •. 

Alla giunta fascista Mi Gar
cia Meza è intanto ' arrivato, 
non inatteso, un primo > (e. 
finora, unico) riconoscimento 
internazionale: quello del re
gime argentino capeggiato «lai 
generale Videla, che come 
è noto - ha avuto una parte 
di primo piano nell'organiz
zazione del « golpe ». -
* Sempre stando a notizie ri

ferite dall'inviato dell'ANSA. 
i minatori di Catavì e Siglo 
Viente avrebbero \ accettato. 
grazie anche alla mediazione 
del cardinale Maurer. di tor
nare al lavóro, ma alla con
dizióne che non vengano ef
fettuati arresti o licenziamen
ti o trasferimenti « arbitra
ria ,,-:";.\ •.:'."'...';' :•'•; • . .'- •'• 

I golpisti hanno arrestato il 
giornalista brasiliano Rodolfo 
Gamberini, della; rete televi
siva « 0 Globo* (rilasciando

lo dopo averlo trascinato da
vanti allo stesso generale 
Garcia Meza, con il quale e-
gli ha avuto un colloquio), 
e il caporedattore del quoti
diano cattolico e Presencia ». 
Ilario Maldonado, ed hanno 
minacciato l'agenzia « arance 
Prèsse » e un giornalista U-
SA, George Nathelson. • 

. 1 :. 1 - , • • • 

SANTIAGO ' D E L CILE — 
Una quarantina di studenti so
no stati fermati dalla polizia 

mentre : s O accingevano a 
rendere omaggio al compa
gno Pablo Neruda nella loca--
lità;' di Islà Negra, luogo di 
residenza del poeta'• cileno e 
Premio . Nobel, morto poco 
dopo il « gólpe » fascista dì 
Pinóchet. ^ : ^ v . 1 
i: Secondo i. giornali, che 
hanno dato la notizia. 1 ma
nifestanti erano in maggio
ranza universitari: ad arre
starli. sono stati poliziotti in 
divisa e in" borghese. 

L'ONU chiede il ritiro di Israele 
dai territori arabi occupati 

NEW YORK — Si è conclu
sa ieri a New York, con l'ap
provazione a larghissima 
maggioranza" di una risolu
zione che invita Israele a 
ritirare, senza condizioni ed 
entro il prossimo 15 novem* 
ore, tutte le truppe dai ter-. 
ri tori arabi occupati (compre
sa Gerusalemme), la sessione 
speciale ' dell'Assemblea. del-
l'ONU riunita d'urgenza dal
la scorsa settimana' per = di
scutere il problema • palesti
nese. A favore della risolu
zione hanno votato 112 pae
si, mentre 7 sono stati i voti 
contrari (tra cui USA ed 

Israele) e 27 gli astenuti. 
Nella risoluzione viene an

che riaffermato il diritto del 
popolo palestinese a fondare 
un proprio stato sovrano ed 
indipendente ed il diritto 
dell'OLP di Yasser Arafat a 
rappresentare in tutte le i-
stanze dell'ONU i palestine
si. La risoluzione prevede an
che la riunione del Consigliò 
di sicurezza o. della stessa 
Assemblea generale dell'ONU, 
per il varo di «misure ade
guate » nei confronti di 
Israèle, qualora rifiutasse di 
accettare le decisioni del
l'Assemblea. ; -
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Una protagonista della rivoluzione cubana 

Haydee Santamaria 
; Kiru-'r--

Partecipò all'assalto al Moncada è dovette assistere al
lo scempio dei corpi del fratello e del suo compagno 

. , A i " - - - . . 

L'AVANA : — "Hàydée''•'_Santamaria. 
membro del Consiglio di Stato e del 
Comitato centrale del PC di Cuba, si 
è suicidata lunedì ~ scorso: l'annuncio, \. 
senza ulteriori particolari, è stato 
dato ieri all'Avana con un comuni- ' 
cato. --'••;'-' '"••• '••:' '•" • •'.': ; •" 

.Nel Museo della Rivoluzione, all'A
vana, c'è una fotografia che contrasta 
con la -brutalità delle altre: ,vi sono 
rappresentate due gióvani L donne '•'. ve-}.','. 
stite all'uso delle signorine t di -buona ;_ 
famiglia degli anni ,'50 davanti ad un '•;• 
cancello; le due ragazze, strette runa ! 
all'altra, sono Melba Hernandez è Hay
dee Santamaria, scampate a stento al
l'eccidio con cui il tiranno Batista vol
le punire i partecipanti all'assalto alla 
caserma Moòcada il 26 taglio 1953.; Mei* i 
ba e Haydee escono abbracciate dal : 
carcere ed hanno'; àncora negli occhi :' 
la visione terribiledi quell'inferno d e 
ve, fra atroci lottare e bratali colpì di :' 
mitraglia, avevano lasciato, la vita 34 ;̂ ; 
giovani. Esse ' furono le uniche donne "' 
che parteciparono all'operazione e vi 
parteciparono per la a testardaggine » -
con cui, all'ultimo momento, rifìnta- . 
rono di restarsene, come era nei patti, 
nella casetta di Siboney in attesa di co
noscere il risaltato dell'operazione. Te
nute agli arresti nell'ospedale dove era* 
no penetrate, le due ragazze furono co
strette a presenziare alle torture dei . 
compagni e ad Haydee furono preseli- -
tati.(li occhi, i bellissimi occhi azzur
ri, di suo fratello Abel e i testicoli del 
suoi fidanzato Boris Santa Colonia. 

Diciassette anni pio tardi, Haydee • ;:-? 
Melba tornavano ad ' incontrarti, davan
ti alla televisione cubana, per. ricorda-J 7 
re qaei tràgici ^mLvtìiKWui^Erin^ate:^ 
Cardenàl, ministro della .cultura del Ni--
caragua, le ; ricorda, ' sedute vicine su . 
un divano, méntre si dicono, con l'im
barazzo del pudore: «Chissà perché è . 
così, difficile parlare di cote che non _,-
è affatto difficile att fatto, che tòme- ^ 
remoto m fare -m tche abbiamo fiato re? ''••: 
nmenté. Chitak perché è più difficile ; 
dirlo•éhé'ifarlo*, r'-j-'ù^ >*.+*• %*&.^-l 

Mareata ' dà questo :, esordio dramma- S' 
tico, la vita di Haydee re'-ì'contìnuata:"*>r 

sotto il segno della speranza: là spe
ranza. di veder .realizzato il progetto..-.-
per cui avevano sacrificato la vita Abel-K: 
e Boris,'' la -speranza di poter costniire: 2 
un paese felice e dignitoso: Lavorò per ' • 
questo nel moviinènto élandestino * 26 
Luglio w con i l , nome di battaglia di , -
« y'eyé*, diventando ben.presto un di- r 
rigente " è ' membro della t direzione' n à / ^ 
ziònàle. Nel 1956 sposò Armando Hart, ~ •[ 
con cui condivise i rischi della guerri
glia; fu responsabile del : movimento 
all'estero e, dopo il trionfò della rivo
luzione, è stata fondatrice e presiden
te della Casa de las Americas e membro 
del CC del Partito comunista cubano; 
nel 1967 è stata presidente della Orga-
nixaciòn latino-americana de solidari-
émd (OLAS). Ha vissuto vari anni nel
la provincia di Oriente per accompa
gnarvi il marito, incaricato di riorga
nizzare quella regione. Nel 1977 è di .7 
nuovo all'Avana con Armando flan, a : 

cape*' del • " fianratante* minntero Ì della 
cui tura. Recentemente ' aveva inaugu-
raio una ^mostra di dipinti priinitivi ' 
tìej Nicaràgua; • in quell'occasione, là 
crìtica d'arte'messicana Ida Rodnguea 
Prampòlini aveva -commentato l'inter- ' 
vento di ,Haydee con queste parole: 
« Per me: questa cerimonia è stata una: 
lezione dì storia, di pienezza di adiuy 
ra rìt^uzionmria che^h* raddoppiato la 
mia speranza »l .\?v'Ssf*-ì-^-'i - '.-'•' {? 
'-Haydee.si è suicidata ieri: un colpa*-.:? 
d'arma .da fàocò "ha i posto .fine a unaj 
vita 'ancor giovane; si é'suicidàta, come' 
'Beatrice AÌlènde due anni fa. forse 'J 
perché non sopportava più il- peso di 
essere un simbolo, una bandiera. Aveva 
detto, una volta, a proposito della pro
pria partecipazione alla lotta clande
stina: : « /n quei miomenti èravamo dei : 
pazzi, ** quei iftMajeà^, in>iBc«tta^-ilo- '•• 
lorej^-ipersone yche pie amavamo; e -
sentivamo il dolore di^wtàrèjienza ] 
c/be ci, capissero; sentivamo il arp/o*»i 
do dolore di morire e che i nostri-fi*^ 
iiìi ci ricordassero come dei pazzi, co
me ' nn gruppo di pazzi. E .avevamo 
questo timore, questa preoccupazione: 
se moriamo tutti, che penseranno di 
noi? ». 

Ieri, Haydee Santamaria ha posto fi
ne ai suoi giorni: forse ha creduto che, 
ormai, l'eroina poteva lasciare il* po
sto alla donna fragile e infelice; forse 
ha creduto che, ormai, molti sono, pron
ti a raccogliere l'eredità della sua ge
nerazione, quella del j Moncada-- r : )o,? 

Alessandra Rìccio 

La carestia in Africa 

Sterminio per il caso 
di una provincia dell'Uganda 
La drammatica testimonianza di un medico francese 
Una popolazione di cmortì viventi! - Bambini scheletriti 

PARIGI — «La popolazione è costi
tuita di morti viventi, che riescono ap 
pena a trascinarsi », « la situazione sa
nitaria è semplicemente spaventosa». 
questa la prima ttiiiaìirooniami di un 
medico francese, Rony Brauman, re
catosi ai primi di luglio in Uganda per 
preparare una miwkine di aoccorso in 
una delle regioni dd paese. Karamoj», 
colpita da una spaventosa carestia. La 
ragione di Karanxda ai «stende alle 
frontiere noro^orientatì deflTJa*nda, ai 
confini ceo fl Kenya e U Sisnaou Due 
grandi campi prologhi ai 
intorno a dne dispensari 
che non funzionano più 
da due mesi. Si tratta 
rfopoóiig, a sud del parco 
rSaoboTc quello « Kotido. oo po' pie 

te gli aioti inviati da alcune missioni. 
solo tre studenti m medicina britannici 
vi ha""? praticato ona qualrne 
sterna nwdica. Due équJpes di 
francesi, defi'asaociazione e 1 
sana nuuUètes >, si apyrestano ora a 

tesatati J M P ) O JBJtl, ptisoai. A par 

Oltre afta carestia, 0 pericolo mag
giore viene da bande di < briganti » che 
attaccano la popolazione por sottrarle 
g poco c s b a 1 col olspoò». Opti 
afferma fl medico Raajjr Bntnmano, aw* 
rivano in media al caoopo quattro fe
riti dai colpi di arma da fuoco di ajaa> 
sti briganti. In asoncanza di medìcaot 
le loro ferite sonò amoacciate dalla cao> '-
crena e speseo sì aere amputare. 

Ma la malattia più grave rimane lo • 
fame. Branmarm- ha detto di non aver'" 
constatolo alcun 'caso di « taatùokor ». 
una malattia ootota allo aozoiooaa di 

preteine, che ronde gonfio il ventre dei 
tombini: ma ha rilevato numer 
di «marasma», uno malattia 
a una inwfHcienzo alimentare 
rale. I bumh»™ colpiti dal «inaranma» 
hanno fl viso dei vecchi, lo 
vuoto, le membra scheletriche. L'i 
causa: non boom assotuUmente nulla 
da mangiare. Tra due mesi i medici 

tia non poricotosa n Europa,ma che 
in Africo fa nKilllsohiii vitto** tra i 
bambtoi in caso di donutrixio*e. 

I modici francesi di « Medecins sana 
frontières » (U loro indsrtszo è le i bou
levard Lefaovre. Tfltt Paris) i n v i a » 
no nei ptOesimi gsarni I I tonnellata m 
conceittfoM di protete* per I primi oso-
corsi.--'"'.•. . . fi}'•'•":'• .•'.'...• i,_''-(.'•• 
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Crisi della giustizia: la DC ha paura del voto su Morlino t V • 3 >'. J ,'• 
% *.p -\ -•* K ,v -'. >•- - , -* '.•, •} _.!->* 

7 (Dalla prima pagina) 
sizione della fiducia, e comu
nicare immediatamente tale 
decisione nell'unica sede iati-
tuzionalmente abilitata, e cioè 
il Parlaménto — ha determi
nato '? una » situazione * nuova, 
drammatizzando una vicenda 

T al solo scopo - di privare i de
putati del tripartito della fa
coltà di esprimersi con U vo-

'.to segreto ». i J i'k ì j ;» •:• l •. y 
«Intimili condizioni — ave

va aggiunto pi; Giulio —, gli 
sforzi dei capigruppo demo
cristiano e socialista, e dello 
stesso rappresentante del go
verno, per verificare possibi
li terréni d'intesa, sono appar
si non praticabili. E* eviden
te infatti che pubbliche di
chiarazioni volte ad enfatizza
re tutti i ; motivi di scontro 
servono •• soltanto ad esaspe
rare i rapporti tra le forze po
litiche ' e contraddicono ogni 
volontà di dialogo». ; " ; 
' Anche quii come nel caso 
Cossiga-Donat Cattin, - i diri
genti della DC sono insomma 
partiti da un falso per pre
sentare le due questioni co
me montatura del PCI. In ef
fetti, come le ipotesi di reato 
a carico del presidente del 

Consiglio per la fuga del gio
vane terrorista figlio dell'ex 
vice segretario democristiano 
erano state formulate dai giu
dici di Torino, cosi la dimis
sioni del guardasigilli sono 
state e vengono sollecitate da 
un'ampia * e incisiva iniziati
va che è partita proprio dal 
Palazzo di Giustizia di Roma. 

Come ha ricordato ieri po
meriggio in ? aula Raimondo 
Ricci illustrando ' ki aula la. 
mozione comunista, sono sta
ti gli stessi magistrati a por
re in stato d'accusa Morlino 
dopo l'assassinio del giudice 
Amati, sottolineando come si 
fosse ••' ormai :>; spezzato ; ogni 
possibile rapporto - di - fiducia 
tra l'esecutivo e ' specifica
mente il guardasigilli e * la 
magistratura e l'opinione pub
blica. Ed è chiaro il perché 

; — ha '- aggiunto —, conside
rando più globalmente quali
tà e spessore della crisi del
la giustizia, e le responsabi
lità accumulate in un anno e 
mezzo della gestione Morli
no che •. ••'•> •••"• "..;-•"• :•>•••'.' 
. — nulla ha fatto per ' ap
prontare un rapido piano di 
spesa dei 155 miliardi stan
ziati dal Parlamento per le 
misure più urgenti; 

—. nulla per rafforzare 1 
nuclei di polizia giudiziaria 
alle dirette dipendenze della 
magistratura i t y i -19 1 mila 
addetti alla p.g. tra gli ap
partenenti alla PS. solo 622 
sono stati assegnati ai nu
clei dove peraltro svolgono 
prevalentetnente funzione di 
dattilografi; e segretari): ; 

— nulla per concentrare 
mezzi e risorse nelle grandi 
aree urbane e in quelle parti
colarmente aggredite dalla 
criminalità terroristica e ma
fiosa; 

— nulla per introdurre si
stèmi moderni ,di ineccaniz*. 
zazione e di elaborazione elet
tronica in un'amministrazio
ne ove la ricerca dell'effi
cienza è condizione essenzia
le perché non vada frustrata 
la domanda di giustizia sem
pre più diffusa tra la gente. 

E in più Ricci ha messo 
nel ' conto i ritardi : colDevoli 
nell'entrata in vigore del nuo
vo codice; penale (con tutto 
quel che significa per il pa
trocinio legale dei non ab
bienti. la depenalizzazione e 
le misure sostitutive della de
tenzione. la decompressione 
delle carceri, ecc.) e le diffi
coltà frapposte alla riforma 

delle competenze del pretore 
e del conciliatore; l'ignavia 
irresponsabile per; 1 problemi 

. dell'edlìiiza. -. della carenza 
di personale, della riforma 
del corpo degli agenti di 
custodia. ; , v 

;•: Tutto questo crea, anche 
e proprio per personali re* 
spònsabilità • di ' Morlino, una 
situazione assai allarmante. 
^ E questo allarme — ancora 
una volta — non è un'inven
zione dei comunisti:, è -stato 
lanciato anche dalla Corte 
dei conti con severi giudizi, 
proprio - suH'amministrazione 
della giustizia, che Ricci ha 
citato senza che Morlino bat
tesse ciglio. 

•i H dibattito è proseguito a 
oltranza, ' ierserr, per smalti
re gli kit«rventi illustrativi 
delle mozioni e anche di nu
merose interpellanze. Cosi, al
tri due comunisti hanno par
lato su specifici aspetti della 
crisi della giustizia:, la lotta 
alla criminalità mafiosa in 
Calabria (Francesco Marto-
relli) e la gestione del siste
ma carcerario che testimonia 
oggi — ha detto Maria Teresa 
Granati — •: della clamorosa 
frattura tra bisogni oggettivi 

e risposte del governo. 
In questo settore la situa

zione .è \ impressionante, ha 
documentato la 1"Granati por
tando quei dati sul sovraffol
lamento degli stabilimenti pe 
nali, sulle carènze dell'edili
zia, sul trattamento dei dete
nuti tossicodipendenti, sulla 
situazione sanitaria, sulle con
dizioni di. vita e di lavoro de
gli agenti di custodia e sui 
criteri di assegnazione alle 
carceri speciali; titti proble
mi sui quali da mesi il mini
strò Morlino sfugge a qual
siasi confronto parlamentare. 

Prendendo spunto dal dati 
acquisiti nel corso della re
cente indagine condotta In 
Calabria dalla delegazione 
parlamentare comunista. v. 0-
compagno Martorelli ha rile
vato gli elevatissimi iridici 
non solo di criminalità e di 
estensione di questo fenome
no, ma anche di delitti impu
niti. La risposta delle istitu
zioni giudiziarie — ha detto ~- : 
è insufficiènte e. per giunta 
attenuata da alcuni allarman
ti inquinamenti. Tanta Insen
sibilità da parte dell'attuale 
governo e hi particolare del
l'attuale guardasigilli è del 
tutto inammissibile. ì 

Mafia: importanti scoperte nelle indagini a Palermo 
.(Dalla-prima pagina) . 

la connivenza di settori or
mai individuati dei pùbblici 
poteri — potevano aggiudicar
si numerose opere. 

Il copione era, grosso mo
do. quello già letto su tante 
pagine dei volumi della com
missione parlamentare anti
mafia. Proviamoci ad aggior
narlo, raccontando un episo
dio emblematico, agli atti del
la parte dell'inchiesta, ormai 
approdata a Milano, relativa 
al sequèstro simulato del ban
carottiere. ir""•-'•.':'" r",,-'---̂ "-:-; 

ti ' 24 : maggio 1979 " l'allora 
ministro della Difesa, il de 
Attilio Ruffini. brinda con 
350 esponenti di questo clan 
alla pizzeria «Carbonella» di 
Palermo. S'alza Rosario.Spa
tola. il capofila palermitano 
della cosca della finanza e 
del cemento, ed annuncia, ri
volto ai suoi « picciotti *: 
« Abbiamo l'onore d'aver con 
noi il ministro. Ruffini, Dob
biamo essergli riconoscenti. 

- se teniamor alla . famiglia, al 
lavorò e alla nostra citta. Il 
•ministro ha "favorito la Sici-
lia. E noi siamo, o non siamo 
siciliani? Andate nelle vostre 
famiglie, parlate con gU ami
ci e con gli amici degli ami
ci. dite a loro di votare per 
lui». 

Attraverso tali < amicizie » 
r ^ giro di due anni ràrtigia-
no-Spatoia fatava costruendo 
una fortuna,, che per chiun-. 

^uè':ovjrebbe avrebbe signifi-
ìcafe'molté generazioni di su
dore è* dà esperienza. Nel 1977 
aveva rilevato, con soldi fre-. 
schi e fino allora non sospet-

Hi. un appalto di una società 
itriestìnsv la e Delta » timproy-

a \corto di Hquidi. 
"Convuna favà,làue. piccióni: 
^assieme an>ppalt6^ (pronta-
f mente, concessogli dall'Istìtù-
,tò delle case popolari. Infeu
dato dàlia DC) per M22 allog
gi popolari .nella borgata'Spe
rone. aveva- acquisito anche. 
come suore consulente ». il li-
qtudatore deU'iinpresa fallita, 

Tavvocaw: Francesco Reale. 
membro autorevole del comi-. 
tato regiotuue de. Sarà lui, 
qualche [tempo: dòpo, rorga-
nizzatore della '-« cenoV eletto
rale». -TH*. — - ^ ^ :•"-•*-

Negli anni - successivi gli 
Spato!3, avrebbero totalizzato. 
così, almeno 18 miliardi sud
divisi tra gli IACP. l'Anas di 

• Palermo, la Curia arcivesco
vile (per il restauro del col
legio di Maria al Capo), la 

scuola Turrisi Colonna, la 
costruzione della palestra di 
un altro edificio scolastico, il 
restauro di una caserma e 
quello dell'antico teatro Poli
teama. Nei loro uffici, in via 
Beato Angelico, (dove hanno 
sede, oltre che * l'abitazione 
degli - imprenditori - mafiosi^ 
anche un'altra decina di im
prese collegate) gli inquiren
ti hanno financo scoperto e 
sequestrato carte relative ad 
altri appalti, - che avrebbero 
dovuto trovarsi ben custoditi 
nei cassetti del Comune. ; -

Jv; Ma 11 giocò era ancora più 
grosso. Il 5 maggio scorso il 
primo gruppo di 56 cade in 
una retata, che costituisce un 
punto di svolta dell'inchiesta. 
Non si trattava del solito ca
nestro vuoto. L'indagine è 
pervenuta ormai ad oltre 70 
incriminazioni. Quella matti
na a Palermo molti devono 
aver tremato. Ma cèrti in
dustriali dell'edilizia devono 
aver : pur -• tirato un grosso 
sospiro di " sollievo. Avevano 
già. infatti, cominciato a su
bire — in un clima di paura 
— i primi, colpi del « salto di 
qualità » operato dalle co
sche. Esso riguarda, soprat
tutto, la ^spericolata; ima im
battibile, tecnica e • gli stru
menti con cui le imprese del
la mafia avevano ampliato, in 
maniera via via più ramifica
ta, e stavano per perfeziona
re il loro predominio, sempre 
più arrogante, nel mercato 
degli appalti pubblici. : Jv 
: Vediamo come:, gli impren
ditori ~ al di fuori del giro 
mafioso Una volta ottenuto 
l'appalto di un lotto di case 
popolari devono sottosta
re. normalmente, ad una tra
fila che . erode moltissimo i 
loro margini di profitto. So
no costretti subito, infatti, a 
ricorrere agli sportelli banca
ri. E qui devono subire tassi 
passivi capestro e rate pun-
tuali e irrmviabili. La grossa 
banca (gli istituti dì credito 
pubblico, fai Sicilia il Banco 
di Sicilia e la Cassa di Ri
sparmio) diviene, cosi, u-
na sorta dì esigentissimo so
cio-controllore del - mondo 
degli appaltatori. Pagate tutte 
le rate del prestito e control
lata l'opera, i profitti — al 
netto dei pesanti tassi di in
teresse dovuti alla banca — 
verranno, quasi esclusiva
mente. a chi si è più saputo 

arrangiare, dal gioco delle 
revisioni-prestiti e delle peri
zie di variante è suppletive; 
dalle violazioni dei contratti 
di lavoro; da qualche man
frina sulle forniture e sulla 
qualità del materiale adope*. 
rato. v»-<"- •- ^-•v.'.^: „...-••-• :.;«-: 
'Poca roba, dice un addetto 

ai lavori, rispetto - ai colossali 
guadagni che potevano assi
curarsi. invece, i e nuovi ric
chi » cresciuti all'ombra del 
sistema • di J potere mafioso-
Fin, dall'inizio. essi tenevano 
infatti : in tasca miliardi in -
denaro liquido. ' E, quindi, 
non avevano bisogno delle 
banche. Avevano anzi cestir 
tutto-.—;• è questa una delle 
intuizioni che rappresenta la 
nuova svolta dell'inchiesta —. 
una loro potente è danarosis
sima e holding ». finanziaria 
autosufficiente. •-
Vi All'origine di questa sco
perta c'è un enórme giro di 
assegni, sequestrati dalla 
guardia di finanza presso va
ri sportelli bancari palermi
tani e, forse, la collaborazio
ne di alcune banche stranie
re. Ogni € girata » sul retro è 
servita agli investigatori per 
comnorre. pèzzo'dopo pezzo, 
il mosaico. Conquistato l'àp-
palto.' gli miDrendrtori Bella 
cosca capeggiata dai «posti
ni » di Sindona, si rivolgeva-^ 
no alle grandi banche sem-
pUcemente per far perdere —\ 
con un ; vorticoso, ma for
malmente • regolare, giro di 
assegni — le tracce della ve
ra origine dei «sòldi spor
chi » destinati ad essere rem- : 
vestiti nel racket della droga. 

I principali istituti di ere
ditò. trovatisi nell'occhio del 
ciclone dell'inchiesta, hanno 
potuto ? cosi, ". generalmente, ' 
dimostrare ral ; magistrato di 
essere pressoché m regola. In 
un solo. caso, all'agenzia 14 
delia Cassa <fi Risparmio di 
Palermo, rintutto del - vicé-
questpre Boris Giuliano ave
va potuto toccare . un anello 
debole della catena. Qui 2-
vicedirettore dell'agenzia, 
Francesco Lo Coco. aveva a-
perto l'anno scorso ad, un 
misterioso cliente un conto. 
corrente di 2tì0 milioni, «ga
rantito» da una banca ame
ricana. Giuliano fiuta qualco
sa. Fa bloccare I sòldi. H 
ctìente sì volatilizza. I killer 
della mafia fulminano il capo 
della squadra mobile qualche 

giorno dopo. Il vicequestore 
ha fatto appena a tempo a 
confidare a qualche cronista 
che l'estate avrebbe portato 
grosse, anzi « enormi », novi
tà. •-•.-: —--:'• v-;-'£•: '•::•/. 

E' solo di questi giorni la sco
perta (che ha portato in car-, 
cere, con gli altri, il funziona
rio di banca) che quel miste
rioso, cliente non era, in veri
tà, mai esistito. H bancario 
stesso faceva parte dell'orga
nizzazione: -là grafìa dell'in-; 
testatario del • - deposito, e . 
quella del suo «visto» sugli 
assegni che puzzano di droga, 
erano perfettamente uguali. . -j 
•<•'• Ma s'era trattato solo di un 
incidente di percorso. H gio
co si svolgeva per larga parte 
lontano da ogni possibilità di . 
controllo e di sguardi ' indi- \ 
screti. Una ; sèrie di piccole 
banche con le casse improv
visamente piene di strane e 
ingentissime «rimesse» di 
emigrati della « Little Itary ». 
E. soprattutto, al di fuori del 
sistema finanziario pubblico. 
in un'area indistinta dove 
stava crescendo uno « nuovo 

potenza » economicc-crimina* 
le. capace di qui a pochi an
ni di trattare da pari a pari 
con gruppi dirigenti e im
prenditoriali vìa via sempre 
più impauriti. ''-•••••."••£•: ';•;;'•••"•, •.-j 

Un disegno la cui ideazione 
gli investigatori non si sehto4 
no di attribuire, yexò, a i -*;'; 
pur potenti ~ • personaggi 
mafiosi già in gattabuia. C V 
rano, nascosti nell'ombra; 
oltre a Sindona, anche in Ita
lia, registi'insospettabili ma 
espertissimi .in -"•-. finanze? 
Mentre ] l'inchiesta sta cer
cando dì appurarne l'identità; 
— si parla di una sensazipna: 
le rete di correità poHticò-fi-
nahziare '*̂  è ormai' accerta
to che la scalata agli appalti 
pubblici della Sicilia era solo 
un tassello-di un piano di-
spartizione ancor" più vasto. f 

E che, con un summit inter-. 
nazionale di mafia, tenutosi a 
Palermo, alla presenza di un 
esponente di /Cosa Nostra 
della stazza di un John 
Gambino, era stato già deciso 
come-dividerevle varie fette 
di una enorme torta. * 
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PALERMO — Tredici man
dati di cattura e novo arre
sti. In questo cifre li bilan
cio dell'ultima inchiesta su 
mafia e droga • relativa al 
centro di smistamento e di 
oraanlzzaztorni In mano allo 
cosche deJCAf risentirlo. 

Tra gli arrostata d i o pro-
babllmento svolgevano II ruo
lo di •• e eoniOri » : tfoH'eroina 
daall Stati Uniti, alcuni no
ti —ponenti della mafia del 
Vallone, la sona nel cuora 
della Sicilia, a cavallo del-
le province di • Agrtpahto o 
di CartonlBSstta. Alcuni boss 
orano alati Indicati ' in pro
cedenti: rapporti dot carabi
nieri - comò ' manovratori - di 
migliala di voti in favora 
della DC e implicati In una 
lunga' falda con-una docj-
ria di vittimo. 
. I mandati di cattura, eoo. 

guttt nottetempo dal cara 
Mnjorj, r i f^rdano; Il boss 
Alfonso Frotta» ritenuto H 
capo dalla «baso» aprlgen 
tlna, arrestato in sei cen
tro drt nord Italia, dove et 

à i . bògglorm 
di 

pilotalo une sanguinosa 

detta contro altri mafiosi rl-
: tenuti colpevoli deirucclsle-, 
ne, nel 77. di suo fratello 
Pasquale. Un altro fratello, 
Vincenzo, e duo affiliati mi
nori della stessa banda, Gio
vanni Gentile e Alfonso Li
brici, sono stati arrestati ad 
Agrigento.'.--- • )•' 

Nelle rotata sono caduti 
anche alcuni « insospettabi-. 
Il»: il modico del carcere 
di Augusta (Siracusa). Glu-

mocristfano al lavori pubbli» 
ci di Prtolò, e' Diego Campo-, 
chlarp, fratello di un ex as-. 
osssoro socialista .dot coreo*' 
né di Rissi (Cartanlssstta). 
arrostato 0 Torino; Inoltro 
duo donno, Floro DI Patti o 
Pietra Oambino, Il. marito 
di ousofurUma Mario Mes
sina, è il gsstoro di un risto
rante di Torraslnl ' (un con
tro balneare prono Paler
mo), Cosare Ptodlscalzl rite
nuto il «tralt-crunlon» «Olla 
gang con II d o n capeggia-. 
to dal mafioso Gaetano Ba-
dalamonti, Domenico Ballet- : 

ta o Isabella Deopina, 'cat
turati a Roma, Gasparo PI* 

D vice premier della Bolivia: « Aiutateci a resistere al golpe » 
75 '(Dalla prima pagina) ^ 
nel 1978. sia U risultato dcOe 
elezioni che ha ̂ definito av
ventura elettorale. La «e> 
conda — che colpisce in mo
do particolare — è che S 
golpe è siato eseguito da osa 
sorta di degenerazione delin
quenziale del vecchio regime 
del gen. Banzer. E' la Fa
lange, un'estrema destra le-, 
gota alla delinquenza, eC 
traffico della droga, a forze 
che alle elezioni hanno atte
nuto U 2 per cento dei voti. 
La giunta militare non pare 
dei resto appoggiata nemme 
no dalla destra economica e 
dai settori imprenditoriali con
servatori. Detto questo, re
sta l'obiettivo principale dei 
golpe: cioè S. movimento po
polare che solo di recente in 
Bottna si è organizzato non 
poi soltanto su base smdoco-
lov setta forte Centrale dei 
laboratori boliviani (COB). 
ma' anche su base poUttca. 
nmTVDP, che unisce la mag
gior parte detta classe ooo-
TOÌB, dei contodntt e 
doTla classe media. H 
gromme detTUDP non è 
cialista, ma per lo dessocra-
soi ó por l i 

che 3 rero 
in Bohcia è tré 

• / , ~ ' 

tivV*-} 

-Sj 

rionali hanno 
st i? .. v; :.-;• 

loo a goOfrao argòofMo per 

l'appoggio multare mi eco
nomico al regime bobwiano. 
Rweierd a suo tempo le pro
ve sul ruolo che TArgentina 
ha avuto net golpe. Per ora 
posso dure che le fané ar
mate hanno agito soprattut
to attraverso i servizi segre-

ristici e leptessivi ideatici a 
quelli usati ta Argeutma, che 

è favorevole od OJ 
democrmÉmcai - m liiwlasìoaaria 
in America satina, ma io po-
sizkme V5A i stata vista m 
questi unni a La Pax come 

oi polpe e favorevole al pro
cesso democratico ed etetto-
roJe». 

— L'UDP non è oo fronte 
popolare o nenaneno rUni-
U popolare di ABeodo. Quale 
* la sua originalità? 

«La àVfereuwu tra rVDP 
o 

d al 
U stalo di »-

de/t-
rVDF. risona oeQa 

- r a 
Per coosn? rnm-

raziòoe dì quel movimento m 
una forma populistica. In Bo
livia. poi, ci sono sempre sta
te una' componente ideologica 
di tipo marxista e una com-

zionarkt, le quali per la pri
ma volta si sono mute con 
la nascua deU.UDP.il 3 apri
le del Wi. Motti hanno com
messo Terrore iniziale di no* 
tener conto deWaspetto spe-
tìfico del fronte dalle sini
stre m Bolivia, che va con
cepito come un nuovo stru-

wwnv^rai sv^^w ^ F ^ ^ ^ S ^ ^ ^ ^s^^s asv os^aos^^^s^ num) 

za politica ». 
— Che differema passa tra 

il golpe di Banzer del 1*71 a 
quello di oggi? 

«Jf ano differenza enor
me. In primo luogo nel tsTl 

tor-
3 potere dopo eoo osmi di 
pòat mititaT 
no sul cammino 
delta srecedeaxe afmrfe dì e-
—^^^^~~ ^ A ^ ^ n A ^ 3 Sft^^^^^^rftd,^ 

strema oesnv e» tmwrrwnfom. 
Aoora Taaico arato del pò-' 
polo ero rorpaaizsarjone sót-
docolc; oppi ut fronte OHE 
dtootara c'è anche lo «fru
mento deÒ^orooaìsiatioae oo-
linco ueWUVP. Poi net 7 1 
la destra poUHra e avena o-

Mentre aggi c*è 
H pericolo e eoo 

9 ^ ^ ^ 
cooaolMorsi a casi • 

qoosti' solfori. Vn'ettra dtffo-
rooao "è la" noeiziaOe daaTsav--
v ^r^^^s» ^ ^^sr uT^^nrwmw^a'^em' ^B^B^RO enunw^ 

peviofissio eoo sol TI 
fftt.Baaser, UnN 

ro è eoe allora i 
erano molto arretrati da un 
punto di vista politico e la 
classe operaia era isolata, 
mentre oggi i COM 
foriaonu aUa resistenza-». 

— Cosa è i l popoliselo 
satisfa con cui si presenti 
questo regime militare? 

« n golpe è stato attuato 
in un paese dove i ampio e 
forte 9 inovmooofo popolare 
e deve in qualche modo le
gittimarsi. Il suo programma 
è meno sfacciatamente di de
stra di qóeae di Banzer. Poi 
c'è U fatto che nelle forze 

ci sono settori poco 

aiutare la resistenza? Cosa 
devono fare ì governi dell'Oc 

«Sarebbe estremamente im
portante untare subito la 

ad ogni hveOo. Poi 
aiutare la .resistenza aù'm-. 
temo del paese, statuendo 
contatti eoa essai Perché ht 

stamente eoe 3 paese abbui 
bisogno di disciaitaav dì or-
«Boe. Ma questi settori, che 
potremmo definire Moderati, 
sono esciasi dalle ocre lero 
dot potere. Per quello eoe rtv 

ptOafa aol pea. Garda 

d* Washington, eoo oa coa-
doooofo 3 AOÌOC osa» fi 
leva sai diffuso 

sizkmi anti iwoirbiliiti di 

che settori dffst 
omfe *J^^S»» PawPvvPsos' 3 

e che 

ov amicsnsi con 
re WJ Hit uno a La 
ooolt bo oocn'ofsi 

— n aotpe, ottaccandu la 
io Bolivia, ba at

ta aomoctaam in tat
to 0 asssvJt, COM p o i foro 
ta * • -- r - -

t » . . . I . M . 

sor oro in 
manta. Credo che ormai ... 
sano al mondo possa conte
stare U. pieno diritto S una 
resistenza armata dmTUDP 
contro i golpisti. F mpor-
Utnte eoo m OccideaW. -e 
quindi anche m Italia, s i co-
pisco castfsnifafe ciò che sta 
avvenendo nel nostro paese 
e eoe si mintri Tioiportaxzd 
che assume ogni atto dì so-
Udarietd, Non solo atti asm so 
l'azione del movimento popo
lare. ma anche ottmoeijo ot
ti concreti del governo, in 
coerenza con la condanna et 
ha già espresso dd pólpe». 
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